
/ Migliorare il mondo con la
fantasia, usando la tecnologia
come supporto. Una missione
che attende tutti gli studenti
delpresente, iqualisaranno la-
voratori e cittadini del futuro.
Una sfida aperta sia per loro
sia per tutte le realtà formative
di varia natura che li affianca-
no nel percorso di crescita,
professori e scuola in prima
battuta.

Per il secondo anno il Gior-
nale di Brescia ha deciso di
mettersi alla prova insieme ai
giovani, affiancando gli stu-
denti di otto istituti della pro-
vincia con il progetto Da Vinci
4.0.Realizzata in collaborazio-
neconTalentGardene TheFa-
bLab,l’iniziativa èufficialmen-
te ripartita ieri con il faccia a
faccia tra i 50 ragazzi più bril-
lanti delle quarte e quinte
dell’istituto tecnico Cristoforo
Marzoli di Palazzolo sull’Oglio

(meccanico,chimico, informa-
tico ed elettronico) e Massimo
Temporelli, imprenditore (è il
fondatore di The FabLab), fisi-
co e divulgatore scientifico,
chegià lo scorsoanno aveva af-
fascinato e appassionato con
le sue full immersion di sapere
e nuove tecnologie. In catte-
dra anche questa volta non so-
no mancati robot,droni, stam-
panti 3d, microchip, sensori e
prototipi che è stato possibile
manipolare e toccare con ma-
no.

A lezione con il guru. «Siete voi
i primi responsabili del cam-
biamento, voi tecnici che per
tanto tempo siete stati ritenuti
studenti di serie B - ha sottoli-
neato Temporelli, nuovamen-
te nelle vesti del traghettatore
nel mare della trasformazione
digitale -. Ora che appare chia-
ro come il sapere sia un uni-
cum indivisibile composto da
vari elementi, serve conoscere
tutto ciò che ci circonda, non
solo un singolo aspetto in ma-
nieraiperspecialistica». Si pen-
si per esempio ad una stam-
pante3d, dovemeccanica ein-
formatica, elettronica e chimi-
ca si fondono per concorrere a
far funzionare una singola tec-
nologia.

«Immaginate invece un ro-
bot umanoide - ha aggiunto il
guru della digitalizzazione, la-
sciando parecchie bocche
aperte con la proiezione di al-
cuni video dimostrativi -. Re-
plicando le caratteristiche de-
gli essere umani, oltre alle
scienze sperimentali sono
chiamati in causa saperi quali

la filosofia, così come aspetti
più strettamente etici».

E proprio questa multidisci-
plinarietà,questa natura olisti-
ca della conoscenza comporta
unapproccio totalizzanteal la-
voro e alla vita. Non a caso
quest’anno il progetto Da Vin-
ci 4.0ha voluto ampliare il pro-
prio raggio d’azione,
intercettando non
sololescuoleadindi-
rizzo tecnico ma an-
che licei e centri di
formazione profes-
sionale. «Permettete
perciòallavostracre-
atività di esprimersi
libera - l’invito lan-
ciato dal direttore del Giornale
diBrescia Nunzia Vallini ai gio-
vani del Marzoli -. Noi possia-
mo aiutarvi nella creazione di
una forma ma spetta a voi il
compito di modellarla».

Sfidaprimaverile. La prova del
nove sarà anche questa volta
l’hackathon di fine maggio, la
gara di progettazione e di idee
alla quale saranno chiamati a

partecipare i giovani coinvolti
nel progetto.

«Hackathon - ha spiegato
Temporelli - è una parola che
deriva dalla crasi del verbo to
hack, letteralmente modifica-
re, e di marathon, dato che
questo tipo di gara dura spes-
sodiverse oresenza interruzio-

ni, in alcuni casi
persino due gior-
ni di fila».

L’anno scorso
ai ragazzi venne
chiesto di pensa-
recome migliora-
re il lavoro e la vi-
ta all’interno di
una fabbrica del

2030. Sulbrief, cioèl’argomen-
to, della seconda edizione del-
lacompetizione c’è però anco-
ra completo riserbo, dato che
verrà svelato solamente il gior-
no della gara. Di certo però al
centro ci saranno le persone, il
fulcrodiquesto nuovoRinasci-
mento a tinte tecnologiche, i
custodi del sapere e di quella
fantasia dirompente destinata
a stravolgere il mondo. //

MattiadelBarba -4E
Eropartito con informatica,poi

sonopassatoa chimica,mamiè

rimasta lapassioneedè

divertente conciliarle.

RobertoToresini - 4E
Hogiàusatouna stampante 3d,

mipiacemoltoeme le studioper

capire le differenze chehanno tra

di loroeottimizzarle.

JonathanSeiti - 4E
Findapiccolo sonoappassionato

diquesti temi,mipiaceaffrontare

il futuro.A casahoduestampanti

3de le uso spesso.

MatteoRossi - 4F
Questa iniziativaèdavveroutile
perché fare formazione è
fondamentale,maanche la
praticadeveentrarenelle scuole.

LorenzoMaiuri - 4F
Per cambiarebisogna iniziaredal
piccoloeunpo' alla volta riuscire
a coinvolgere tutto l'intero
ecosistema.

/ L’Italia non è un Paese dove
lanuovaimprenditorialitàèin-
centivata e, soprattutto, finan-
ziata. Un’affermazione che si
sente tanto declamare in que-
sti ultimi tempi ma che forse
non è poi così vera come si
pensa. «Il circuito bancario

non è assolutamente chiuso,
anzi- ha spiegato RobertoVor-
noli della Divisione business
di Banca Valsabbina, ancora
una volta sponsor del proget-
to Da Vinci 4.0 -. Le startup per
esempio possono accedere ad
un contributo garantito dal
medio credito centrale». Que-
sto è infatti uno dei diversi ser-
viziche l’istitutodi credito con
sedeaVestonemette adisposi-
zione dei clienti che vogliono
entrare nel mercato. «Siamo
forse l’unica banca territoriale
rimasta sul nostro territorio -
ha aggiunto Vornoli -, e nono-
stante ci stiamo espandendo,

con aperture in Piemonte e
EmiliaRomagna, abbiamotut-
ta l’intenzione di rimanere ta-
le».

Perché Brescia è una fucina
di idee e di eccellenze, secon-
da provincia industriale d’Eu-
ropa e leader mondiale in set-
tori quali quello delle macchi-
ne transfer e della prototipa-
zione. «Siete fortunati ragazzi,
attorno avoi c’è un terreno fer-
tile per far crescere idee e pro-
getti - ha rimarcato Vornoli -.
Forsel’unicovero difetto,ritro-
vabile anche nel resto d’Italia,
è la carenza di competenze ge-
stionali e finanziarie». E

un’idea innovativa, per quan-
to rivoluzionaria e sorpren-
dente, non può stare in piedi
senza un progetto sostenibile
alla sua base. Ancora una volta
quindi il successo, nell’imme-
diato futuro così come sul lun-
go termine, è dettato sì dalle
competenze tecniche ma an-
che da tutti quegli altri aspetti
meno strettamente legati alla
tecnologia. «Capacità gestio-
nali edi comprensione, padro-
nanza del know how faranno
la differenza - ha confermato
-. Questi i punti di forza sui
qualidovete puntare. Noisare-
mo al vostro fianco». // SM

DAVINCI 4.0

«Non abbiate
paura di volare
con la fantasia -
ha detto Nunzia
Vallini - e
sognate sempre
in grande»

Il tecnico del 2030
sarà «un vero curioso,
molto rivoluzionario
e anche un po’ filosofo»

Al Marzoli di Palazzolo
Massimo Temporelli
ha incontrato i 50 migliori
studenti dell’istituto

All’opera. In cattedra anche una stampante 3d

Prima tappa

StefanoMartinelli

VOCI E VOLTI

Idee innovative? Stanno in piedi solo se qualcuno le sostiene

Business.Vornoli di Valsabbina ha illustrato le opportunità per le startup

Il partner

Roberto Vornoli
di Banca Valsabbina
ha spiegato come
investire sul futuro
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